
 

 

 

 

Tu rinascerai – 07.07.2010 

 

Il sole non aveva raggiunto il suo apice, che 
già i suo raggi andarono a solleticare le piccole 
mignole nate dai folti rametti del vecchio olivo 
solitario.  
 
Svegliata dalla lieve carezza calorosa, una 
mignola, spinta dal desiderio di assaporare la 
nuova vita, decise che era giunto il momento 
e, con timida audacia, piano, piano, il suo 
cuore al mondo svelò.  
 
 

Per la piccolina, però, il momento di stupore e meraviglia per ciò che le si era rivelato fu breve, 
poiché subito in lei s’insinuò la triste consapevolezza che la sua nascita era indissolubilmente 
legata alla sua morte e che la sua vita era tanto fugace quanto il passaggio di una brezza 
mattutina. Allora fu colta da grande sconforto e con cuore dolorante e voce tremante così si 
rivolse al vecchio olivo:  
 
“Padre, tu che sei il testimone dei secoli passati, simbolo della vita e della saggezza, dimmi; 
perché, io che sono figlia tua, son destinata a vita breve e fugace? Ancora i miei petali non hanno 
bevuto dai raggi del sole e già son vicina al declino. Perché, padre mio, a me questo breve 
destino?” 
 
Udendo il triste lamento, il vecchio e possente olivo si fece tenero ed amorevole: “Che dici mai, 
mignola mia, fiore tra i più belli, creatura candida e delicata; a te ho trasmesso il dono della 
metamorfosi: il miracolo della trasformazione e della rinascita. Non con una, ma con infinite vite 
sei stata benedetta: fiorellino nascesti e olivetta diverrai. Una perla nera tu sarai; la cui polpa 
fragrante in alimento divino si trasformerà ed il cui piccolo seme, se natura vorrà, un nuovo olivo 
genererà. “ 
 
Allora la piccola mignola si rincuorò e smise di pensare alla fine del suo essere fiore, ma iniziò a 
fantasticare sull’inizio del suo divenire perla nera ed a pensarsi già olivo saggio e secolare; e 
mentre sognava ed immaginava, un lieve venticello la sfiorò e dolcemente un petalo si staccò…. 


